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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEOR.,ETI

li numero 20¾ della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
dei Regno contiene il seguente decreto:

\ ITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge 22 ruaggio 1915,,n. 671;
Veduto il testo unico delle leggi sulla istruzione su-

periore, approvato con Regio decreto 9 agosto 1910,
n. 795;
Veduto il regolamento generale universitario appro-

rato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 790, modificato
can R decreto 21 settembre inti, n. 1194;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la istruzione pubblica, di concerto col mini-
stro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli studenti delle Università e degli latituti di istruzione supe-
riore, i enali si trovino sotto le armi, saranno a cura dei rispettivi
reiteri e direttori inseritti d'utiielo, perl'anno accademico1919-990,
all'auro di corso successivo a quello in cui vennero inscritti nel-

l'anno 1918-919.
I rettori e i direttori prima di ordinare detta iserizione dovranno

accertarsi che lo studente si trovi nelle condizioni di cui al comma

precedeaie per quanto riguarda la regolarità della sua inserizione

in una l niversità o istituto d'istruzione superiore nell'anno 1918-919

e par quante si rilerisce al suo stato presente di militare.
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Art. 2.

Sono dispensatt dall'obbligo della frequenza alle lezioni e alle
esercitationi dei ria rettivi consi, oltre gli studanti di cui al pre-e-
dente articolo, anohe gli studanti sotto le armi, i quali chiedano e

ottengano l'immatrisolazione ned'anno aseademico 1419-920, e flachè
prestino effettivo servizio militare.

Art. 3.

Agli studanti che siano sotto le armi e che si presentino entro

l'anno ace, demiso 1919-920 a sostanere g i esami di lanrea o di di-

pona è data faro'tà di om ttere lapresen'azioneel, deputadella
dissertazione scritta e di sostituirl, con la di,cus-ione oral di un
't•ma che sarà assegnato dalla Co nmissione esainitiatrice dieoigiorni
avanti a quello fissato per gli esami.

Art. 4.

Agli studenti di cui agli artienli 1 e 2 6 concessa la prornea del

paramento delle tasse di iscrizione. Pero essi dovranno pararle in-
sieme con le soµrattasse di esame, prima d presentarsi a sostenere
qualsiasi esame, riferentest auli anni di corso per i quali non ab-
biano ancora corrisposto le tasse medesime.

Art. 5.

È concessa anebe per l'anno accademioo 1919-920 la dispensa dal
paga nento delle tusse d'immatricolazione e d'iserizione e delle so-

prattasse per gli esami sp niali e di laurea, esclusa la tassa di di-
ploma, agli studenti i quali.siano sotto le armi e appartengano a

fim glia di disagiata condizione, se anche questa condizione sia

tr ansitoria e determinatasi in conseguen7a della guerra.
La domanda per ottenere tale d spensa dovrá essere presentata

ai rettori delle Università e ai direttori degli Istituti d'istruzione
au ,eriore, e non oltre 11 31 luglio 1920.
La condizione disa¿3ata tiella famiglia dovrà comprovarsisecontlo

le norme vigenti.

Art. 6.

Il benefleio della dispova delle tasso sopra iniieate é concesso,

per l'anno accademien 1919.920, anche nel caso in cui il padro dello
Studento O Gu Suo fratello, a carico del quale fosse il mantenin onto
della fatnigl a sia'morto in guerra o risulti d -porso, ogpure sia

inabilitato all'esercizio della professione a cana d ferite o di in-
fermitå contratte in guerra.
La coaressione di cui at comma precedente è subordinata, oltre

che all'accertamento, secondo le d sposizioni viventi, d-I!a disa

giata condizione della famiglia d llo sta dmte, alla presentazione d
apposito s ertificulo dall'autorità mili a e che attesti la morte, o la

dispersione, o la inabihtazÃme fl-iea del pad no del fratello.
SitTat,ta disposizione è pure e-te,a alte vedove dei mili ari morti

in guerra, alle mogli del militari dispersi, o inabi itats all'esercino
de la profonions a causa di ferite o di incermiik co itratte in guerra
che siano inseritte all'Umversità e agli istituti di istruzione s ipe-
riore.

Art. 7.

Ai militari, i quali essendo già in possessa di una laurea o di un
diploma, conseguito nella i niversitå o n-gli 's ituti di ist uvione
superiore, chiedano ed ott 11gano per l'anno accelemico 1919 9

,

la immatricolazione al corso di stadt, per il tonseguimento di un al-
tra laurea o diploma, non Ps t^à es ere applicata veruna delle di

sposizioni eccezionali emanite o che saranno emanate a favore 1egli
studenti militari, in deroga alle vigenti ds < s zioni del regolamen-
to general universuario e dei reclamenti specia i di Pacolta.
Il modesimo tiattamento sarà usato del , ari ai milita i i quali

abbiano compiuto l'intero corso degli studi di una farollA o scuola,
anotie se non siansi ancora presentati all'esame di laurea, e agli
utRoiali in servizio attivo permanente nell'esercito o nell'armata.

Art. 8.
Sono abrogate le disposizioni del decret i Luogoten>nziale 23 feb-

braio 1919, n 941, relative ai e6rsi d'istruz one per gli studentim1•
litari nello Un:Versità e negli Istituti d'istruzione superiore.

Art.0.
Gli studenti militari e eli s'.udenti ex.mililari, per i quali sfast

p'oseduto ad iscrizione d'umeio nelle Univergità o negli Istituti di
istruzi•me superiore, patranno fr-winentare nell'anno ao atomioo

1919.920, a complemento del loro stuli, i corsi normali di singole
discip1 a-, da _e-si 1 beramente s:elte, n lle Università o noill is.i-
tuti di istraz one sup riore pre letti. tanto s•, rispetto a ques o di-

s phne,eboero le'iserizioni .i'umaio e-nza supersreire'ativiesami,
quaato so abbiamo anche sosten•1ti gli esami stessi.

Art. 10.

Agli studenti militari e. agli studenti ex-militari, menzionati~ al

prece tente articolo, i quali, per sostenere es••mi s I materie spe-
rirnentali di cui sisoo eventualmente in difetto, debbono dimo-

,t are di aver coinpluti i rispettivt eercizi, e consentito di fre-

quentare per l'anno aesalemigo 1919 923 le eseraitatinal di detto

mat-rie nei corsi normali, rispettivamente per un trimestre o per
un semestre o per due semestri, se•ondo che nei corsi normali
tali es -reitazioni abbiano la durata di sei mesi o di un anno o di
un biennio.
Nei riguardi degli s'aienti antiletti e per l'anno accademico 1919-

92 i le es-re tazient dei corsi n armall di materie operimentali st-
ranno considerare come ripartite in due semestri, il primo dei quali
compres > fra il 16 ottobre 1919 e il 15 febbraio 1920, e il secondo
per il 16 febbraio e il 30 giugno 1920.
Gli e ser izi che si dovrà dimostrare di aver compiuto, per adire

gli es,mi di materie sperimentali, sono quelli inbcati nell'ale-
gato A del citato .ie«reto Lu gotenenziale 21 febbraio 1919, D. 311,
I Cons gli di Facoltà e i Cons'«li delle s3uole d-citieranno, in rap-

porto alla diirata della frequenza alle es rcitazioni di materie spg
r m-ntali, ciret l'ammissione ai relativi esami dei giovani 14uali
abbiano compiute le èsercitationi stesse in modo diverso da quello
previsto nel comma primo del preceden*e articolo.

Art, 11.
Veruna f asca A dovnfa da coloro che avendo corrisposto le tasse

per gli anni di corso nor«nali ed esyn lo stati esonerati dal para-
m nto di esse vogliono ora freq aentare sintole diso pline dei oolsi

stessi, gins a l'art. 9, e seguire le esercitazioni di materie sýerimen-
tali giusta l'art. 10 del presente decreto.
Sono invece dovuti per ciascun semestre delle esercitazioni predette

e per clas una materia sperimentale i er n*ributi di laboratorio nella
misura stabilita pr l'intero anno del co so normale

Sono inoltre dovu*e a tutti coloro a cui si riferiscono le disposi-
zioni contenute riegli articoli 8 e seguenti do; pre-ente decreto,
quanio chleggano di sostenero e«an i, le sovrattasse di essmi an-
nunh per gli esami stesiali, e di laurea o di diploma, nella misura
stabi ita dalle norme vigenti.

Art 12.
A coloro i quali abbiano frequentati, giusta gli artionli precedenti,

o insenamenti di singole discipline dei corsi normali che nu erano
più t nuti a seguire, o le esercitszinni di materie sperimentali,
strà rilastinto, ove richiesto, un certifloato di frequenza secondole
norme comuni.

Art. 13.
In vantaggio esclusivo degli studenti militari e degli studenti

ex militara, di cui all'art. 9 .iel presente deereto, si terranno nel-
l'anno acca.iemico 1919-9 0 nelle Università e negli Istituti di istru-
zione superiore, sezioni straordinarie di esami nella prima metà di
gennato, di marzo e di maggio 1920 nelle quali detti studenti po-
tranno sorenere, cost come nelle sessioni ordinarie dello stesso

anno necademico tanto gli e,emi speciali, di .cui siano in debito,
quanto gli esami di laurea o di dipl ma.

Art. 14.

Per l'anno acoademioo 1919-920 sark consentita l'abbreviazione
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del corso di studi universitarl a quegli student.i i quali, avendo
colupitto il corso degli st.tidi ret(ii, comprovino di aver coesaguito
con ritardo il titolo di liee ·za 4 oui studi, la conseguenza esclu-
siva 1ella loro omiamata alle arl te del servizio militare prestato
durarite 14 gu•rra.
L'abbreviazione anzidetta col ook nella iserizione al secondo

anno di corso per coloro cie d ino di aver subito nel consa-
g almento della licanza un rite li un anno se .lastico, e no'la
Isarizione al terzo anno per col ebe comprovino di avere subito
na ritardo di due o più auni.

A

Gli effetti dell'abbreviaz'one ·\ vsa di studi, di cuiall'artirolo
precedente, non si estenderanno tosse e soprattasse universi-
tarie, le quali saranno dovute p ut-ro corso d stu.it normale.
Gli interessati sono tut'avia a sai a ··bi•d-re, non oltie il 31

luglio 1920, la dispensa dalle te e sopratta se anche per l'anno

o per gli anni d boos i per i qr lasi loro consentito il henoficio
dell'abbreviazione. Detta d spe & soucessa inliiendenternente
dai voti di merito su'la base di lisagiate condi ioni economich
della famiglia dei rioliit denti gi b le norme contenute nell'art. 5
del presente da -reto.
Il presente decreto sará presenna al Parlamento per essero con-

Vertito in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato. sia inserto a raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del no d'Italia, mandando a

chiunque spot.i di osserv e di farlo osservare.
Dato a San Roesore a i 16 ottobre 1919.

VITTURIO Y lANPELE.
NitTI TEDESCO - ËACCELLI.

Visto, Il quardasigilli : MORTAR

VITTOH!O NCl .E HI
per grazia di Dio e olonD della Natione

LE LIA

Vista la legge 27 luglio 10b 9, n 1255;
Bentito il Consiglio dei un¢istri;
Buda proposta del Noento ministro segretario di

Stato per il tesoro, di con rio con 11 presidente del
Gandglio dei ministri, miws ro per l'interno;

A bbiamo decretato e cem Osn2o

Nello stato di previsione lella spesa del Ministero
ded'interno per I esercizio nanziazio 1919-920, sono
introdotte le seguenti var in ioni:
Cap. n. 33. [ndennità di residenz , prefetti , , . 100,000 -
Cap. n. l24-vin (Di nuova istitu . Aoquito di

automoball per uso dei p ti . . . . . . 125,0 0 -

Totale delle maggiori a gnazioni . . .
225010 -

Questo decreto anrirà in viýore dal giorno della sua

pubblicazione nel a G tzzette p fficiale del Regno e sarà
pretentatö al Parlamento ýer essere convertito in
legge.
Ordiniarno che il preseni- leereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella r :olta ufficiale d Ile leggi
e dei decreti del Regno d' i t a, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di Im k osservar e.

Dato a San R assore, d :11 ottobre 1919.
VITTORIO ANUEl E

NITTI - SCHUZER.
Viste, is guar 214: MoaTaxa

Il nuntero 2057 della raccolta uffleizig de14e leggi e dei decreti
del Regno conuene il seguente decreto :

VITTOftlO EllANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTAI lA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito i Cons glio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con qallo per le colome;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nel bilancio della Tupolitania e della Cirennica per

l'esercizio finanziario 191U-9ß0 aono introdotte le se-
guenti variazioni:

ENFRATA:

a) Io s'anziamento dell'art. 31: Rieupero di noinme adope-
rate per l'acquisto di orzo da semina, ooo., è aumentato di

L. 800.000 ;

b) à istituito l'art. 33-bis: Ricopero di somme adoperate per
l'acquisto di auirnati da lavoro somuunistrati agli agricoltori, con
lo stanziamento di L. 500.000.

SPES \ :

a) lo stanziamento dell'art. 218 : Acquisto di orzo da semina
da distribuirsi, ece, è aumentato d Ila sorama di L. 8000-0;

b) è istituito l'art. 219-ris: Acqu s-o di a:iimati da lavoro

da ceders agli agricoltori della Trip•lit nia contro rimborsa ra-
teale, con lo stanziamento di L. :00.000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
ess re convertito in legge ed entrerà in vigora nel
g orno stems, della sua pubblicazione nella Gazzetta
utliciale del Regno.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo

deLo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addi 23 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Nern - SCHANZER - BUSSL
Visto, 11 guardavigilli: MoaTanA.

Il numero 2038 detta racco a uf)!,a'e d<tis leggi e dei dooreti
hi Reyno contien· il seguen e decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA
Udito il Consiglio dei ministri:
Sullá proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari deh°interno, presidente del Consiglio dei
mmistri:

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il patrimonio del Manicomio di Santa Maria della
Pietà, di Roma, è devoluto, 'con tutti i diritti e gli
oneri inerenti, alla provincia di Roma, per i fini del-
I assistenza legale agli al=enatt poveri.
E conservato ag i edifici destinati al 'renocomic sud-

detto lo storico titolo di M nicomio di Santa Maria
dl a Pietà.
Il pr. segte decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decyoti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

N;TTi.
Visto, II guardasigilii: MonTARA.

Ti numero 2002 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO 'EMANUELE III
per grazia di Dio e por voloath della Naziem

RE D'lTALIA

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei
lavori pubblici, di concerto con 1 ininistri del tesoro e
dei trasporti marittimi e ferroviari;
Udito il consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.
È autorizzata la spesa di L. 66.000.000 per l'esecu-

zione delle opere di completamento, sistemazione ed
arredamento del porto di Palerato.

Art. 2.

Nella somma di cui all'articolo precedente è com-

presa la spesa per l'acquisto e l'espropriazione e l'a-
udtamento del fabbricato della sesta casa situata in
via dei Vespri in Palermo e da cedersi in uso all'au-
torità militare, in sostituzione dei locali da questa at-
tualmente occupatinell'ex-forte Castellammare, che do
vrà essere demolito e la cui area .con quelle annesse
resterà di pertinenza del Demanio marittimo.

Art. 3.
La spesa di cui all'art. I sarà prelevata fino alla

concorrenza, di 15 milioni dai .fondi assegnati alle
opere marittime straordinarie con l'art. 1, lettera r)
del decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919, n. 150.
Successivamente sarà provveduto con la legge di

approvazione del bilancio annuale.
ÏI presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno, e sarà
µrasentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, monito de el

gino dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dell¢
feggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI -- PANTANo - SCHANZER - ÛE ŸlTO.

o, Il guardasipilli: MonTAaA.

li numero 2001 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
/ Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'iTALIA

Vista la legge 27 luglio 1917, n. 1255 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretariÑdi Stato

per il tesoro, di concerto con quello per i trasporti
marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretitto e dooretiamo :
NoDo stato di previsione deRa spesa del Ministero

dei trasporti marittimi e ferroviari per l'esercizio finane
ziarió 1919-920 sono apportate le seguenti maggiori
assegnazioni:
Cap. n. 2. Ministero - Spese varie d'ufficio . . . . 150.000

Cap. n. 6. Compensi por lavori o servizi straordi-
· nari,ece. ................ 300.000

Cap. n. 7. Sussidi ad impiegati. ecc. . . . . . . .
15.000

Cap. n. 9. Spese casuali. . . . . . . . . . . . . . 5.700

Cap. n. I1. Spese di trasferta, ecc.
. . . . . . . . 80.000

550.700

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua coversione in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Bazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinn-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - SCHANZER - DE Viro.

Visto'cIl guardasiþéfli: MoRTARA. '

14 num¢re2007 della raccolta agetais daße irggt c det decreti
ici Ragna contiene il seguente d¢crate:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por voloath della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 2T luglio 1919, n, 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n.105 « Spese di stampa,

ecc. », dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero del temoro per l'esercizio finanziario 1919-920 ò
aumentato della somma di lire ottantamila (L. 80.000).
Questo decreto sarà presentato -81 Parlamento per

essero convertiti in legge ed entrerà in vigore nel giorüg
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 17/flaiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nitri - SCHANZER
Vido, 18 guardasigilli: MORTARA.

Il numero 2008 d¢&la raccolta ugle delig igggi g ggi ggerggg
del Regno conuens il segunte decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'assistenza
militare e lo pensioni di guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione del Ministero per l'assi-stenza militare e le pensioni di guerra Tier l'esèrcizio

finanziario 1919-920 ò istituito il capitolo n. 21-bis
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« Assistenza ai m litari malarici congedati » con lo
stanziarnento di lir soicentomila (L. 600,000).
Questo decreto s 'A presentato al Parlamento per la

sua conversiono in egge ed andrà in vigore il giorno
della sua pubblicaz ne nella Gazzetta u//iciale.
Ordiniamo che 11 resente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inser nella raccolta utTiciale delle leggi
e del decreti del Re no d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo di farlo osservare

Dato a San Ros ore, addì 23 ottobre 1919.
VITT RIO EMANUELE.

1\ Yrx -- SCIIANZER -- DA OMD.
Visto, Il guardasigilli: M RTARA.

Il numero 2083 dalla r colta u/}iciais dagge ispgi e d¢s derete

del Regno contiene p seç nte decreto:

VITTORI EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

D' ITALIA
Vista la legge, test unico, per le tasse sui veloci-

pedi ed altri veicoli m ceanici, approvato con decreto
Luogotenenziale 6 gen aio 1918, n. 135;
Visto il regolamento approvato col Nostro decreto

31 agosto 1910, n. 642;
Sentito il Consiglio d i ministri;
Sulla proposta del No ro ministro segretario di Stato

per le finanze, di conee to con quello dei lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato e ecretiamo:

, rt. 1.

Agli articoli 8 e 9 del regolamento approvato col
R decreto 31 agosto 191

, n. 642, sono sostituiti i se-
guenti:
Art. 8. - Nelle licenze di eit olazione dei motociali, automobili

ed autoscan deve essere indica il massimo di forza, espresso in
cavalli dinan3ici (HP) che il mo re può sviluppare.
Per gli automobili e per gli a ltoscai destinati ad uso pubblico

esclusivo e permanente di linea regolare non postale e da piazza
e per quelli destinati ad uso es lusivo e permanente di trasporto
merci, la Prefettura dichiara nel a licenza tale destinazione.
Art. 9. - A decorrere dal 1" g anaio 1920 per l'accortamento del

massimo di forza che il motore i motoeicli, automobili ed auto-
seafi p,uo sviluppare, agli elietti r lla liquidazione della tassa, sono
adottate le seguenti formule:

1. Per i motori a benzina a q uttiro tempi:
IIP = 0,08782, n. Y 0,0541
tiove :
n = numero dei eililldri,
V = volume della cilindra a (area dello stantullo molti-

plicata per la corsa) espresso in ce timetri cubici.
2. Per i motori a benzina a flu tempi i risnItati della forinula

pr6eedertte dovranno essere moltipl ati per il coolliciente 1.625.

3. Per i motori a vapore a dop io elletto:

a) se a se111plice espansione :

HP=2nPD=CN
In cui:

n = numero dei cilindri;
P = pressione massima eliet iva di lavoro della caldaia in

ellilogrammi per eme. Por le caldaie ipo < Serpollei » si assumera

P=50;
D = diametro dello stantuffo n metti:

C = corsa dello staittulfo in etri;
N = numero dei diri del mot te per minuto priino, alla

velocità,di reginte. Come semplice in ieazione pnù ritenersi elle
vari da 2>0 a 300.

Per i inotori a semplice elletto, la pt enza e la metà di ilttella
risultante dalla formula.

b) se a duplice espansione :

HP=2n'(P--p)DECN 2ti"ptl"C N

in cui:

n' = numero dei cilindri ad alta pressione;
p = pressione del vapore all'uscita del cilindro ml alla

pressione, in chilogrammi per em°;
D = diametro dello staniuffo all alla pressione, in inetri;
n" = numero dei cilindri a bassa pressione;
d = diamotro dello stantuffo a bassa prossione, in metri;
P, C, N = coine alla lettera a).

Non vanno considerati come motori a duplice espansione quelli
i cui cilindri por dispositivi speciali possono agire anctie tutti ad
alta pressione. In questo caso si applicherà la forinula a) por cia-
scuno dei cilindri, e la potenza del motore sarà la somma delle

potenze dei singoli cilindri.
4. Per i motori elettrici con eccitazione in serie :

1
.
I

HP = -- V A (per ciascun motore)
1000

in cui:

V = tensione massima iniziale di scarica in volt, che per-
mette di ottenere il combinatore (controller) mediante l'aggruppa-
mento degli accumulatori;

A = intensità di corrente, in ampóre, che circola nel mo-
tore quando il combinatore inserisce la resistenza minoro o quando
il motore gira alla veloeità di regime: come semplice indicazione

può riienersi di 700 a 000 giri al ininuto primo.
Come controllo, nel caso si tratti di un veicolo con accumulatori

a piombo, di tipo comnue, si puö usare la l'orinula:
3.5

HP=--ns
1000

m cui:

n = numero totale delle piastre della batteria, qualunque
sia l'aggruppamento di osse;

S = area in dm" della faccia di una piastra.
In caso di motori diversi da quelli sovra contemplati, si procetle

per prova diretta.
Contro il risultato degli aceertamenti compiuti dagli unlet locali

incaricati, è ammesso il ricorso al Ministero delle finanze.

Art. 2.

Tutti i motocicli, automobili ed autoscafi già in cir-
colazione alla pubblicazione del pÿasente decreto devoao
essere presentatt a cura dei posst¾sori ad una nuova ve-
rifica da parte dei cir<oli ferroviari d'isperione o degli
uffici del genio civile per un nuovo accertamento della

potenza in base alle formule di cui al precedente ar-
ticolo.
Dell'accertata nuova potenza dev'essere presa nota

con inchiostro rosso nelle licenze di circolazione di
cui al regolamento 2 luglio 1914, n. 811, a cura del
funzionario .accertante, a flanco della potenza tassa-
bi!e preesistente, la quale deve essere depennata.
II funzionario stesso appone a fianco dell'avvenuta

correzione la propria firma ed il bollo d'ufficio.
Al funzionario che procede al nuovo accertamento

della potenza è dovuta dal possessore dell'autoveicolo
un'indennità di lire cinque.

Art. 3.
Gli autoveicoli per i quali al 1° gennaio 1920 (o, co-

munque, all'atto del pagamento della tassa di circola-
zione dell'anno solare 1920) i circoli ferroviari di ispe-
zione o gli uffici del genio civile non abbiano ancora
potuto ultimare la verifica, possono essere ammessi a

pagai e in via provvisoria la tassa del 1020 in base alla

potenza antica. In tal caso però i possessori devono
versare all'ufficio del registro un deposito di L. 30, 200
o 100 a seconda che trattasi di motociclo, automobile
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od autosnafo,.deposito da corttaggiarsi dopo l'avvenuto
scourtamen o'de la nuová potenza.
O tto ao sertammt » 'defessere u tirnato per tutti In-
distintaniënto mi autoveicoli entro il 31 muzo 1920
i p asessori inadarnoienti a tale obbligo perdotto il di-
ritto'al can'enio del deposito nella tassa dell'anno
so ar e 1920 ed il dpposito resta incamerato.
Ordiniamo che il presente decreto, mumto deÍ aigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a OMunque
spetti.di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 6 ot';obre 1919.
.

x

VII'I'ORIO EMANUELE.
Neror - TEDESCO - ŸHTRO.

Vista il omt•dseigilN r WaaTARA
-

1)ISPOSIZIONI DIVEftBE
-MINISTE-RO

PER L'INDDSTRIA,-IL 00MMEROIO E IL LAVORO

Media del consolidati negoziati a corîtanti nelle Borse
del Regan nel giorna 15 novembre 1919.

· CONSOLIDATI Con godimento Note
in oorso

3.50 /, netto (1906) . .
85.93 -

3.M) •j, netto (1902) . .
- --..

3 /,1ordo ....... - -

5 |, netto . . . . . . .
.

91. 57 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 16 novemtfre 1919 (art. 39 Codice di commercio>.

Parigi 12 I,98 - Igndra 48,00 - Svizzera 215 33- New York 11.76
- Orn 190,31.

CONCONS.E
òflNISTERO DELLA MARINA

IL MINTSTRO
Visto, il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili e

il regotamento reaerale por la sua applicazione, approvaticon Regi
decreti 22 e 24.novembre 1908, un. 693 e 756;
Vista la lotge 6 luglio 1911, n. 644, e il regolamento speciale per

i púsonali di ragioneria, di gestione e d'ordine dei RR. areenali
ma ittiini, approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 950;
Vista il R. decreta 18 sattembre 1919;

Deereta :

Art, 1.

È fadetto un concorso per titoli per 50 posti di applicato di 3a

c:a ao nel personale d'ordine deí RR. arsenali marittimi con 10 sti-

paa Lio annuo di L. 3150 (ivi compresi gli aumenti di cui at do-
e ett Luog stenenziali n. 107 in data 10 febbraio 19 8 en 973 in
da a 19 glagno 1919) e le indennità ohe attualmento sono corri

spo te agli ap -li·ati di 3* olasse nel ruolo organico del personale
d'ordine sopraoitato.

Art. 2.

Osmono prendere parte a tale concorso gli invalidi di guerraco¡
g-ado di sottufficiale nella IL marina o che abbiano conseguita la
licenza ginnasiale o di sanola tecnios. Non sonoammessititoliequi-
p Gati.
Tutti i oindidati, alla data della pubblicazione del bando, do-
scanno aver compiuto l'età di anni 18 e non superala quella di
5 anni.

Art. 3.
tá demande, in carta libera, stese di pugno degli sapiranti, da

essi sottoscritte, con l'Indicatione della loro residenza; dovranno
pervenire il Ministero'della marina (DÍreztöne'generale dál perso
aali civili e degli affarigenerali - Divisione personali elvill - se 24)
non più tardi del 31 dioembre 1919, pel tramite dell'Opera nazio-

male per la proteziono ed as istmuza degli invalidi della gn¼rra,
oorredate det seg:1enti doenmenti, anche in narta libers:

a) atto di na.cita, légalizzato dal presidente del tribunale;
b) certificato ganerale rilasolato dall'allioio del casellario;gia.

itziario, di data non anteriore a tre mesi a quella della pubbhoa-
one del presente deoreto;

c) eartineato di buona condotta di data non anteriore a tre

«pesi a quella della pubblicazione del presente decreto, rilasciato
lal sinda•o del comune ove il candi tato ha 11 suo domiellio o la

na abituale residenza, legaliuato dal prefetto o tal sottopr fatto;
d) ce tificato rilasciato da un sanitario designato dall'Opera

nazionale, dal quale risulti che l'in valido possiede l'idoneità asiaa

cecessaria e suffi:lente per potere eseroitate utilmente le faniioni
del posto cui aspira;

e) o rti6eato di licen2a ginnasiale o tecnica, da cui risuÍtino
i punti riport••ti nelle singole mate ie;

f) di bimra2ione della competente autorità attestante l'inVa-

lidira del candidato e la categoria della pensione che gli à étata

assegnata;
g) altri titoli da cui risultino tutte le eventuali forme 41 at-

tivita che possano concorrere a meglio far valutare gli aspi anti.
.

Art. 4.

Le domaudo non p rvenute corredato dai dosumenti fichietti
entro il toran ne tissato dal presente bando non saranno prese in
considerazione.

A t. 5.
L'esame dei titoli d gli aspi anti sarã fatto da una Commissione,

costituita come appresso :

1 dire•tore capo divisione, presidente;
1 capo sezione della carriera di la categoria, membro;
I arebÏviita raon del Ministero, membro;
I tunzionario di la categoria, segretario.

Art. 6.
11 confe-imento della nomina avrà luogo nell'ordine risultante

dalla graduatoria che sark formata dalla t ommissione.
11 presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti por la

registruzione.
Roma, 7 novembre 1919.

SVCHi.

IL AIINIaTRO DEu TESORO
Vitto l'art. 5 d.I Regio decreto 2 ottobro 1999. n. 1810;
Visto il decreto Ministeriale 2 , ottobre 1919, n. 7830, col quale ven-

gono stabilite le norrue pel conferimento del posti yacanti nel ruolo
rggnico del Ministero del tesaro;

Detern-lina a

Art. I.

Sono indetti i sguenti concorsi per titoli nell'Ammitilstrazione
contrale del Min.stero del tesoro:

1 a n 20 posti di serretario di ultima classe;
2* a n. 15 posti di ragioniere di ultima classe;
3° a n. 90 posti di applicato di ultima classe;
4° a n. 26 posti d'inserviente.

Art. 2.
I posti saranno conferiti:
Noi riguardi dei segretari e dei ragionieri:

Per un terzo:

agli invalidi della guerra, scelti fra i designati dall'Opera nazio.

nale, che abbiano l'attitudine fisica necessaria per disimpegnare re-
golarmente il loro offleto;
Por un terzo, nell'ordine di precedenza seguente:

a) agli orreni di guerra;
b) a coloro che abbiano prostato servizio militare come com

battenti.
Per un terzo, neWordino di preoedonze seguente:
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e) a funzionari d Ministero del tesoro o degu ainci de esso

dipendeol;
d) ad avventizi dl Mbistero del tesoro e dagli ufflei da esso

dipendenti et a coloro e, già la servizio nel Ministero o negli
utici dlpendenti in qual ta di avventizi, abbiano dovuto, durante la
guerra, lasciare lArnuai istrazione perouë chiatuati alle armt;

e as e stran-i.
I concorreau debb ano possedere la laurea in giur sprudenza per

la carriera ammluist.ruti a e la licenza licente o di Istituto teculoo

per la carriera di ragion ria.
Gl'invalidi della guerr e i concorronti di cui alla lettera b) non

dovranno aver superata 'età di anni 40 al 25 ott-•bre 1919 e quelli
di out alle lettere a) ei > l'età di anui 35. Nessun Ilmite à stabi•
lita per i coucorrenti di ut alle.lettere e, e d).
Nel rigu.r.li degli appli'ati:

Per un t.erzo:
agli applicati delle A ministrazioni militari dipendenti od 14

mancanza ai sottutitciali esign sti dal Montstero dalla guerra, ni

termini del'art. 23 d i te o unico delle leggi sulle stato del sottui-
ficiali approvato cou regio decreto 17 novembre 19,2, n. 1329;

Per un terzo:
agli invali ti della gtie ra, designati dellI'opera nationale in ap-

plicazione del regolamento approvato con decreto Luogotenenziale
28 giugno 1917, n. 1158, ch poss ggano l'attitudine fisies necessa-

ria per disimpegaare regel rinente il loro utlicio;
Pel rimanente terzo;

Per meth, nell'ordine di recedenza seguente:
a) agli orfani di gue a t

b) a coloro che abbia o prestato servizio militare come com-
battenti;
Per l'altra metà, nell'ordt e di precedenza seguente :

c) at funzionari dagli litci dtpondenti ed agli avventizi del
Ministero del tesora assunti m servizi; anteriormente all'attua-

zione det decreto Luogotene ziale 18 novembre 1915, n. ôt5;
d> agli itupiegati del r olo subalterno del Mini,tero del te-.

soro con preferenza a oo'oro che provengano dai sottuffic all d-1

R. esercito e della R. marin della R. guar is di finanza e in ge -

Bere dei corpi organizzati m itarinente a s-rvizio dello Stato, o che

in atto disimpegamo funzion d'ordine, o che, durante la guerra,
abbiano eventual nente raggi nto il grado di utileialo;

e) auli avy-ntisi del M iistero del tesolo, anche se addotti

a mansioni di insersiente, as uti post riormente all'attu zione del

precitato decroto Luogotenen ale ed a caloro che, gh in servido

nel Min stero stesso in qualn, di avvoutiti, abbiano d svuto, duraute
la guerra, lasciare l'Amminist azione pecché chiamati alle armi;

f) ad estranei.
Gl'invalidi di guerra ed i co correnti di cui alle lettere a), b) ed

f) debbouo possedere la licenz ginnasiale o tecnica ed altra titolo
equiµullente.
Per a concorrenti di cui alle lettere c), d) ed e) il titolo di studio

potrà essere sostituito da una testazione del rispettivo capo di uffl-
oio comprovante la loro idonei à al posto cui uscirano.
Gl'invaLdi de la guerra ed i oncorrenti di cui alla lettera b) non

dovranno aver superato l'età d an11 40 al 25 ottobre 1919 e quellt
di om alle lettere a) et f> l'et di anni 35·
Nessun lim.te à stabilito per concorrenti di cui alle lettere e)

d) ed e).
Nei riguardi degli inservienti:

Per un terzo:
agli invalidi della guerra d signati dall'Opera nazionale, che

abbiano l'attitudine fisica necess ria per disimpegnare I imp.ego cui
aspirano.

Per un terzo, nell'ordine di precedenza seguente:
a) agli orfan1 di guerra;
b) a coloro che abbiano pr stato servizio militare come com-

battenti.
Per un terzo, nell ordine i precelenza seguente:

c) agli avventizi del Mini ter > del tes ro ed a coloro che,
gik in servicio nel Ministero s'es in qualita di avventizi,abbiano
dovuto,dura ite la guerra, lasalar l'Amministrazione perché etua-
mgi 511.6 ermi;

d) ad estranei con preferen a coloro che abbiano prestato

servizio, m qualità di sottufflolali, nel 14. esercito o nella R.-ma

rina, nella R. guardia di fluanza e in genere net corpi organiEER (
militarmente a servizio dello Stato, o che siano figli di impie¿atio
di agenti subalteral dello Stato deturiti o a rap so.

I concorrenti debbono sape re leggera e scrivere.

Gl'>nvalid, della guerra ed I concorr nti di cul alla lettera b) nOß
dovranni aver superato 1%tà di büûÌ BIlnt 40 al 25 ottobre 1919 e

quelli di cui alle lettere a) e d) l'eta di aniri 35.

Nessuu limite è stabilito per i concorrenti di cui alla lettera c).
Art. 3.

Gli aspiranti (ad oooezione degli inva¡¡cli della, guerra, che

saranno designati dall'Opera nazionale, o degli applicati o sot-

tufflelali, da tesignarsi dal Ministero dolla guerra dovranno fa

perventre al Ministefo del tesono, Direzione generale dl segreta-
riato (uivisione 1) domanda scritta e firmata di loro pugno, eu carte
ds ballo de L 2, entro il 15 dicembre 1919.
Alla domanda, nella quale sarà indicato 11 prec'so recapito del-

l'aspirante, dovranno essere uniti i seguenti documenti:
1° atto di nas·ita, su carta da bollo da L 1, delitamente lega.

lizzato dal P esidente del trir unale competente per gd aspiranti i'
quali non siano nati nel coniune di Roma;

2° titolo di studio, in originale o ia copia autentica;
3° certificato di cittadmanza italiana, su carta da bollo da L:1.

(Sono equiµarati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre region
itahane, anche quando manchmo della naturalita);

4° certificato di buona condotta rilasciato su carta da bollo da
L. I dal sindaco del Comune nel quale il concorrente rist de al-
meno da un anno e, in caso di residenza per un periodo minore,
.anche dal sindaco del luoro della residenza anteriore;

5° certificato di non incors enilità, rilaseia o dall'UfBcio dol
casellario giudiziale, sulla competeote carta da bollo;

6° certificato meoico, s i carta da bollo da L. 1, debitamente
vidima10, dal quale risulti che l'aspirante è di sana costituzione
fl-iea ed immune da d fotti fisisi che lo possano rendere inabile al
lavoro. (Per gli invalidi di guerra dovrà risu tare la loro capacità
a prestare utile servizio e l'Amminis razione si riserva la facoltà

di sotroporre gli ospiranti a visita mo11eo-ttsaale);
7°certificato oil,va o congelo mlttare,

Gli as iranti potranno inoltre pr sentare tutti quegli altri titoli
che valgano a dimostr.are la lora idoneità all'impi g , cut aspirano

I certitlanti di cittadinanza italiana, di buona coniotta,dinon in.

corsa penalità e di sina o stituzione fisica dovranno essere di data

non anteriore di tre nies: al 15 ottobre 1919.
Le firme del sindaco nei certifleati di cittadinanza italiana e di

bu na ooniotta e nellavidimat.louedelcertitloato medtoo dovranno

essere debitamente 1-galizzate.
Le legahzzazioni n in ocoorrano por i cer:.ificati rilaseisti o vidi-

mati dal sindaco di Koma.
Art. 4.

Gli aspiranti che si trovino sotto le armi sono dispensait dalla
produzione dei documenti di cui ai nn. 3, 4. 6 e 7; dovranno perb esi-
bire un certificato in carta da bollo da L. 1 del comandante del

corpo al quale appartengono, per comprovare la loro buona con-

dotta. Dovranno inoltre esibire copia del loro stato di servizio, ri-
lasciato dalla competente autorità militare.

Art. 5.
Gli aspiranti che occupino un impiego di ruolo nell'Amministra-

zione dello Stato dovranno presentare la domanda pel tramite del.
l'uffleio da cui dipendono. A corredo della domanda besterà che

siano presentati i seguenti documenti:
a) titolo di studio;

b) copia dello stato di servizio autenticato dal capo di uf-

Scio.
Art. ô.

Non sark tenuto conto delle domande presentate in tempo utile,
ma non documentate regolarmente.

Art. 7.

La classidenzione det concorrenti sarà fatta da una commissione

nominata con deoroto Mamsteriate e coal composta:
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dal direttore generale o dell'ispettore generale del segretariato,
presidente;

dal direttore capo del personale;
da due funzionari di carriera amministrativa di grado non in-

feriore a capo seziono ;
da un funzionario di carriera di ragioneria di grado non infe-

r,ore a capo sezione.
Un fuazionario amministrativo del Ministero esercit rà le fun-

zioni di segretario della Commissione.
Art. 8.

La Commissione di cui all'articolo precedente, nei limiti dei posti
messi a concorso, procederå alla formazione della graduatoria per
le quattro eategorie d'impiego in base ai titoli posseduti dagli aspi-
ranti.

A parità di merito avranno la preferenza :

a) i feriti, stati insigniti di medaglia al valor militare o di
altra speciale attestazione di merito di guerra, .

"b) gli insigniti di me:laglia al valor militare o di altra spe-
ciale attestazione di merito di guerra, anche se non feriti ;

c) coloro che siano rimasti feriti in combattimento, sebbene
non insigniti di medaglia o di alcuna speciale attestazione ;

d) coloro che abbiano riportato un maggior numero di punti
negli esami eps44.uti per conseguire il titolo di studio necessario
per concorrete;

e) coloro che abbiano sostenuto altri concorsi nelle Ammi-
uistrazioni dello Stato tenuto conto dell'esito dei concorsi stessi;

f) ooloro che abbiano prestato maggior servizio nelle Ammi-
nistrazioni dello Stato ;

Art. 9.
Le graduatorie dei vincitori saranno rimesse al ministro per

I approvazione, dopo di che verranno inserite nella Garretta uffi-
ciale del Regno e nel Bollettino ufBciale del Ministero. .

Art. 10.
Sui reclami che venissero presentati entro 15 giorni dalla pub-

blicazione nella Gaxtetta uffleiale del Regno delle graduatorie, de-
ci lerà in via definitiva il ministro, sentita la Commissione.

Art. 11.
Qualora taluno dei vinoitori rinanciasse al posto o venisse di-

chiarato dimissionario per non avere assunto servizio nel termine
o segnato, potra provvedersi alla sostituzione con la nomina di al
trottanti concorrenti che, nelle rispettive graduatorie, immediata-
niente susseguono in ordine di merito.

l nominati resteranno per un anno in esperimento.
Trascorso l'anno, otterranno la nomina deûnitiva soltanto co-

loro per i quali il Consigho di amministrazione avrà dato parere
favorevole.
Anche durante l'esperimento, su proposta del Consiglio di ammini-

s razione potranno essere esonerati dal servizio.
Dall'esperimento saranno dispensati i vinoitori del concorso che

siano già addetti, in qualità di impiegati o di avventizi, alle man-

sioni proprie del posto al quale verranno nominati. Essi potranno
ottenere la promozione alle classi superiorit con precedenza sugli
altri, Ina con riscrVa di anzianità.

Roma, 31 ottobre 1919.
Il ministro: SCHANZER.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA ITALIANA

ReneHeenza. - NeHa colonia italiana a Buenos Aires venne
n perta, sotto gli auspieî del R. ministro Cobianchi, un'altra sotto-
serizione per 11 sanatorio dei bambini tubercolotici in Ariccia, pro-
incia di Roma. Vennero raccolte L. 20.500, rimesse all'on. Mar-
chiava, benefico patrono della pietosa istituzione, a mezzo della
prefettura.
Mercato serleo. - Il Ministero per l'industria, il commercio

e il lavoro comunica le seguenti notizie ricevute dai suoi corri-
spondenti serici:

Aveto Yor/e, 11. - Mercato sota sostenuto con affari normali --
Quotasi giapponese 1 1 2 dollari 12,15 - Extra 12,45 - Double 13
- Classica italiana 12 - Extra 12,25 - Cambio a vista del dol-
laro 12,76.
lWeerologio. - leri, ad Asti, sua citta nativa, o morto improv-

visamente l'on. avv. Edoardo Giovanelli,ex-deputato al Parlamento
nazionale per nove legislature consecutive, quale rappresentante di
Asti o del secondo collegio di Alessandria.
Alla Camera presto sempre le energie dell'ingegno e vi coprl ca-

riche dimcili, specie nella Giunta del bilancio, alla quale costante-
mente veniva eletto.
Lascia di sð largo rimpianto, che sarà espresso da funebri so-

lenni onoranze.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

MADRID, 16. - Nel discorso pronunziato in occasione della pre-
sentazione delle credenziali, il nuovo ambasciatore d'1talia ha rile-
Vato che l'Italia e la Spagna, unita da legami di sangue e da una

secolare tradizione, devono anche nell'avvenire lavorare unite a

vantaggio della civiltà latina e a vantaggio del loro progresso eco-
nomico; ed a questo scopo l'ambasciatore sollecita il benevolo ap-

poggio del sovrano spagnuolo e del suo governo.
Il Re nella sua risposta ha dichiarato che cercherà di rendero

sempre più strette le eccellenti relazioni che esistono fra le due

nazioni e le lore dinastie. Dandovi il benvenuto, ha soggiunto il
Sovrano, sono felice di esprimere i miei più sinceri e forvidi auguri
por la felicità di S. M. il Re d'Italia e di tutta la sua Reale Fami-
glia e per la prosperità della nobile nazione italiana.

VARSAVIA, 16. - 11 presidente del Consiglio dei ministri, Pade-
rewski, ha pronunciato alla Dieta un discorso nel quale gba detto
che la Conferenza ha fatto torto ai due distretti polacchi di Spisz
e di Orawa privandoli del diritto di autodecisione; egli spera di
rimediare a tale torto.
Passando a parlare dei problemi interni, Paderewski ha annun-

ziato l'aboližione dell'Istituto nazionale per i cambi ed ha incitato
al lavoro tutte le classi.
Ha annunziato pure la risoluzione presa al Governo di sotto-

porre a un processo immediato tutti gli accaparratori e quolli che
si lasciano corrompere con compensi, i quali saranno passibili della
pena di morte e della confisca dei beni.

Queste parole hanno provocato un'ovazione calorosissima di tutta
la Camera.
La Polonia, ha detto poi il presidente, non va nè a destra, nè a

sinistra; la Polonia eammina sulla linea diritta.
Non rivoluzione, quindi, nè reazione; ma una libera evoluzjone.

Il Governo romperà col sistema tolstoiano d'indulgenza osservata
finora e procederà energicamente a reprimere ogni manit'estazione
di anarchia da qualsiasi parte.
Il báne del paese esige che il Governo governi e non che sia go-

vernato. Il paese vuole clie il Governo non tema nessun terro-
rismo.

PARIGI, 17. - Il Consiglio supremo si è riunito stamane al mi-
nistero degli esteri sotto la presidenza di Clémanceau. Il Consiglio
ha preso visione di varie comunicazioni sulla situazione in Ungheria
ma non ha preso alcuna decisione È stato poscia deciso che lo navi
petroliero consegnate recentemente dalla Germania saranno con-

dotte a Firth of Forth ed affldate alla sorveglianza del governo bqi-
tannico. Il Consigl o ha infine deciso di invitare i governi serbo-
croato e rumeno a firmare contemporaneamente il trattato con
l'Austria e un accordo finanziario allegato a questo trattato già
firmato a Saint Germain. La prossima sedyta del Consiglio supremc
avrà luogo domani. -
LONDRA, 17. - Il Daily Mail ha da Helsingfors :
Il genera:e Judemic, comandante gli eserciti russi del nord-ovest.

si è dimesso. Lo ha sostituito il generale Saldoney, coinandante 10

capo dell'esercito estone. Questa decisione è stata presa per evitart
l'internamento delle truppe fedeli russe nel caso in cui esso pas-
sassero all'Estonia.
Tuttavia il Governo estone ha intenzione di internare questo eser

cito nel caso in cui debba passare la frontiera.
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